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I lavori hanno inizio alle ore 10,10. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Particolari indennità in favore di talune catego­
rie di personale dipendente dalla Direzione gene­
rale dell'aviazione civile» (1167) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 

« Particolari indennità in favore di ta lune 
categorie di personale dipendente dalla Di­
rezione generale dell'aviazione civile ». 

Prego il senatore Vincelli di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Onorevole Presidente, onorevole Sot­
tosegretario, abbiamo dinanzi a noi un di­
segno di legge, sul quale riferirò molto bre­
vemente, che è scaturito da un accordo t r a 
le organizzazioni sindacali confederali ed 
il Ministro dei t rasport i per evitare disagi 
ed agitazioni negli aeroport i italiani. 

La normat iva in esame stabilisce parti­
colari indennità in favore del personale del­
la Direzione generale dell'aviazione civile; 
in modo particolare, si t ra t ta di categorie 
di personale che operano negli aeroport i e, 
sotto u n certo aspetto, si t r a t t a della riva­
lutazione di una vecchia indennità prevista 
dalla legge 6 dicembre 1965, n. 1441, che 
venne stabilita quando si operò il passaggio 
del personale dall 'Aeronautica mili tare alla 
Direzione generale dell'aviazione civile. I di­
pendenti dell 'Aeronautica mili tare godevano 



Senato della Repubblica 

8a COMMISSIONE 

della mensa gratuita mentre, nel nuovo 
status, questa veniva a cessare; si stabilì 
così un'indennità di 550 lire giornaliere che, 
evidentemente, deve ora essere rivalutata 
a seguito dell'inflazione verificatasi dal 1965 
ad oggi ed è stata fissata nella misura di 
lire 3.000 giornaliere. 

Al secondo comma dell'articolo 1 si chia­
risce poi che la dizione « giornate di effet­
tiva presenza » (contenuta nell'articolo 1 del­
la citata legge n. 1441) deve essere interpre­
tata non come giorni solari, ma nel senso 
di giornate di lavoro. 

L'articolo 2 stabilisce l'obbligo della re­
peribilità e determina il relativo compenso 
per i direttori di aeroporto in analogia a 
quanto viene già fatto nelle Ferrovie dello 
Stato ed in considerazione delle specifiche 
competenze e responsabilità riconosciute a 
costoro dal codice della navigazione in ma­
teria di traffico aereo. 

L'articolo 3, analogamente a quanto si è 
già realizzato o si sta realizzando per altri 
settori quali il Ministero della difesa e del­
l'interno - Direzione generale della protezio­
ne civile, stabilisce che l'espletamento a bor­
do di aeromobili dei compiti istituzionali 
della Direzione generale dell'aviazione civi­
le specificati nel decreto del Presidente del­
la Repubblica 22 dicembre 1979, n. 825, sia 
compensato non solo per la peculiare pre­
parazione professionale richiesta, ma anche 
per i rischi connessi a tali attività. 

Come certamente i commissari ricorda­
no, questo problema e stato recentemente 
oggetto di una lunga controversia; infatti, 
applicando alla lettera il regolamento rela­
tivo al suddetto decreto, si era determina­
ta una vera e propria paralisi nell'attività 
degli aeroporti italiani. A seguito di incon­
tri tra le parti si è maturata la decisione 
di corrispondere un'indennità oraria di li­
re 6.000 lorde proprio per tener conto, ri­
peto, dell'azione di alta qualificazione tec­
nica che i direttori degli aeroporti devono 
esercitare. 

L'articolo 4, infine, stabilisce l'onere fi­
nanziario derivante dalla presente norma­
tiva. 

Faccio presente che la Commissione bi­
lancio del Senato, esaminato il disegno di 
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legge sotto il profilo di sua competenza, non 
si oppone al suo corso ulteriore ma, nel 
proprio parere, condiziona il proprio assen­
so al fatto che la clausola finanziaria di 
cui all'articolo 4 sia integrata rendendo 
espliciti gli oneri e la copertura per l'anno 
finanziario 1981. Aggiunge poi che, verifi­
cata l'esistenza di uno specifico accantona­
mento destinato a tale finalità nell'elenco 
allegato al fondo speciale di parte corren­
te, propone di inserire dopo il primo com­
ma dell'articolo 4 il seguente nuovo com­
ma: « All'onere per l'anno finanziario 1981, 
valutato in lire 1.100 milioni, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fon­
do iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per il 
medesimo anno finanziario ». L'ultimo com­
ma dell'articolo 4 resterebbe invariato. 

Da parte della Direzione generale di Ci-
vilavia è stato fatto osservare che esten­
dendo questi benefici di carattere econo­
mico a coloro che operano negli aeroporti 
si viene a determinare una situazione di spe­
requazione tra i dirigenti ohe lavorano pres­
so la Direzione generale e i funzionari che 
lavorano negli aeroporti. 

Si potrebbero, di conseguenza, determi­
nare situazioni di disagio dovute alle richie­
ste che verrebbero da parte di coloro che 
non godono di queste maggiori indennità e 
che vorrebbero andare a lavorare negli ae­
roporti anziché nella sede centrale. 

Il problema ha, in effetti, un suo fonda­
mento non rispetto allo specifico provvedi­
mento in esame ma nei confronti del com­
plesso della normativa che regola la retri­
buzione di coloro che agiscono negli aero­
porti rispetto a coloro che, invece, lavorano 
fuori: infatti la sperequazione esistente è 
destinata ad aggravarsi sempre di più a 
seguito della normativa in esame, cui il mio 
Gruppo dà il proprio consenso ma che cer­
tamente viene a determinare ulteriori mo­
tivi di conflittualità se non si scioglie il 
nodo della riorganizzazione seria ed orga­
nica dell'aviazione civile del nostro Paese. 

Occorre ricondurre tutto il discorso ad 
un punto unitario senza togliere valore al­
l'incontro di carattere sindacale ed al con­
seguente accordo: facciamo in modo di met-
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tere ordine nel settore, oppure in futuro ci 
troveremo di fronte a situazioni di disagio 
che, per un verso o per l'altro, potranno 
paralizzare il traffico aereo nel nostro Paese. 

Esprimo dunque parere favorevole al di­
segno di legge che il Governo ci propone, 
accompagnato tuttavia dalla viva racco­
mandazione che in tempi molto brevi si ar­
rivi ad un provvedimento organico per la 
riforma dell'aviazione civile; ogni giorno 
che si perde assicura soltanto conflittualità 
negli aeroporti e pericolo di paralisi con 
grave danno per l'economia del Paese. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il sena­
tore Vincelli per la sua relazione e dichiaro 
aperta la discussione generale. 

M A S C I A D R I . Molto brevemente, 
signor Presidente, per affermare che la re­
lazione del senatore Vincelli mi trova per­
fettamente concorde non solo e non tanto 
nell'esposizione iniziale — quando ha illu­
strato in dettaglio l'articolato del provve­
dimento — quanto nelle conclusioni che ha 
tratto dalla normativa in esame prima di 
preannunciare il proprio assenso all'appro­
vazione della medesima, approvazione che 
anche io esprimo. 

Siamo di fronte ad un provvedimento di 
carattere limitato che interessa poche per­
sone; si tratta di un'indennità che deve es­
sere rivalutata in rapporto ad altre catego­
rie consimili dipendenti da altre amministra­
zioni. Indubbiamente, però, i beneficiari di 
queste norme sono poche persone! Vi è dun­
que il pericolo che tale normativa vada non 
dico ad « irritare ->, ma a « solleticare » al­
tre categorie di personale che agiscono nel­
l'ambito dell'aviazione civile e della sua Di­
rezione generale. 

Si pone dunque in maniera urgente ed 
insistente — come del resto evidenziato dal­
lo stesso relatore — il problema della ri­
forma della Direzione generale dell'aviazio­
ne civile che non può certo considerarsi 
meno impellente anche in presenza del prov­
vedimento che stiamo per approvare e che 
riguarda i controllori del traffico aereo; in 
quella sede anche questo problema dovrà 
essere inglobato lasciando però alla Dire­
zione generale dell'aviazione civile la mas­

sima dignità. Se così non si facesse verreb­
be ad essere sminuito il potere di controllo 
e di programmazione che deve appartenere 
allo Stato in primis e che quindi deve far 
capo ad una Direzione riorganizzata e ri­
strutturata nei propri compiti che dovran­
no essere ben precisi; attualmente, infatti, 
dobbiamo lamentare che tali compiti sono 
dispersi, di poco conto, di poco valore e 
pesano, in ultima analisi, troppo poco. 

Molti di noi hanno fatto riferimento in 
questa sede ed in Assemblea, in tante oc­
casioni, al problema del vero e proprio dis­
sesto esistente nell'ambito della Direzione 
generale dell'aviazione civile, e non a caso 
alcuni Gruppi politici, tra i quali il mio, si 
sono premurati di chiedere addirittura non 
una indagine conoscitiva bensì una vera e 
propria inchiesta (tale proposta risale al 
1975) per approfondire tutti i problemi af­
ferenti a tale Direzione. 

Siamo purtroppo arrivati vicino al livel­
lo di guardia, ci stiamo avvicinando in mo­
do pericoloso e, oramai, l'acqua sta per tra­
cimare: la direzione di Civilavia, ripeto, 
non ha più alcun peso, alcun valore e ora­
mai, diciamo la verità, è il Gabinetto che 
dirige l'intero comparto dell'aviazione civi­
le saltando a pie pari o quasi le attribu­
zioni spettanti ai dirigenti di Civilavia. 

Con queste brevi considerazioni ho anco­
ra una volta sintetizzato quello che è stato 
sempre il nostro pensiero ed orientamento 
che, nel tempo, si è sempre dimostrato uni­
tario. Questo ci induce a dare il nostro as­
senso al provvedimento in esame nella ma­
niera limitatissima, tuttavia, cui lo stesso 
relatore ha fatto riferimento: ripeto, si trat­
ta di un adeguamento economico che inte­
ressa solo poche persone, ma dobbiamo ren­
derci conto che se tutti i giorni ci trovere­
mo a decidere in ordine a leggine di questo 
tipo, rischiamo di fare considerazioni di ca­
rattere generale interessantissime che, però, 
non hanno alcun seguito perchè noi sbricio­
liamo il discorso unitario in una serie di 
tesserine che non riescono mai a comporsi 
in un mosaico unitario. Raccomando dun­
que al rappresentante del Governo, che ri­
tengo sia sensibile al problema, di perveni­
re rapidamente (dopo aver risolto il pro­
blema dei controllori del traffico aereo sen-
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za, peraltro, usurpare attribuzioni ad altri 
spettanti) alla ristrutturazione della Direzio­
ne generale dell'aviazione civile delineando­
ne con chiarezza compiti e funzioni. 

C R O L L A L A N Z A . Signor Presi­
dente, anche la mia parte politica voterà a 
favore del disegno di legge in esame. Trat­
tasi di un provvedimento legislativo a ca­
rattere provvisorio, che trova la sua giusti­
ficazione in relazione alla svalutazione del­
la lira ed alle condizioni non più adeguate, 
dal punto di vista economico, del personale 
in servizio negli aeroporti nonché di quello 
dipendente dalla Direzione generale della 
aviazione civile che talvolta partecipa sia 
ad attività aeroportuali sia di volo. 

Vorrei ricordare al riguardo che sia da 
parte del senatore Mitrotti in una prece­
dente seduta della Commissione, sia ora dal 
senatore Vincelli è stata prospettata la ne­
cessità di provvedere in modo organico alla 
sistemazione definitiva della Direzione ge­
nerale dell'aviazione civile, perchè si ha la 
impressione che si tratti di un ramo dell'at­
tività ministeriale alquanto trascurato sia 
per quanto riguarda il suo prestigio e la sua 
funzionalità di carattere generale, sia in 
modo specifico per i problemi di carattere 
aeroportuale e di volo. Non dobbiamo di­
menticare inoltre che una parte del perso­
nale addetto ai controlli di volo è militare; 
quindi, è necessario adottare una definiti­
va soluzione del problema. 

Il Ministro dei trasporti, e per esso la Di­
rezione generale dell'aviazione civile, si de­
ve rendere conto delle condizioni in cui si 
trovano la maggior parte degli aeroporti e 
deve cercare di ottenere dal Tesoro quel 
minimo di fondi indispensabili per provve­
dere alle esigenze più urgenti. 

Vorrei ricordare per esempio, per l'ae­
roporto di Bari, che pur essendo state 
realizzate nuove costruzioni per le esigen­
ze di servizio, esse non sono funzionali. 
È il caso, tra i più incresciosi, della sta­
zione passeggeri, che anche se completata, 
non è ancora agibile, ciò che costringe 
i viaggiatori ad usare gli autobus per pas­

sare dal vecchio al nuovo aeroporto, 
per giunta non ancora saldati tra loro ed 
ancora divisi da una strada che deve essere 
soppressa. 

Si tratta di una situazione veramente as­
surda, e se per gli arrivi il problema è 
meno increscioso, quando si parte, invece, 
la situazione diviene non più tollerabile. 
Sottolineo tale questione in considerazione 
che l'aeroporto di Bari è frequentato anche 
giornalmente da emigranti attesi o accom­
pagnati da numerosi parenti che nella vec­
chia minuscola stazione non trovano spazio 
per ripararsi dalla pioggia e dal sole o per 
attendere alle varie funzioni per la conse­
gna ed il reperimento delle valigie. Sono 
questi problemi per i quali è necessario tro­
vare un'immediata soluzione. 

Ultimamente era stato annunziato per le 
varie esigenze un finanziamento di 40 mi­
liardi, ma tale cifra risulta che sia stata 
stornata in gran parte, ciò che allontana 
la possibilità di una sistemazione almeno 
dei problemi più urgenti dell'aeroporto di 
Bari, nonostante che esso sia in fase di 
crescente sviluppo del traffico passeggeri e 
merci, e quindi sia meritevole di particola­
re attenzione. 

Ritengo che sia un errore, stante gli scar­
si mezzi finanziari, voler risolvere contempo­
raneamente con provvedimenti sporadici 
tutti i problemi degli aeroporti nazionali, 
ivi compresi quelli di scarso rilievo; è ne­
cessario, invece, concentrare tali mezzi, se­
condo un razionale piano di priorità. 

G U E R R I N I . Signor Presidente, ono­
revoli senatori, purtroppo ci troviamo sem­
pre a fare delle considerazioni comuni nei 
confronti di pratiche quotidiane con inter­
venti legislativi che tutti deprechiamo, con 
dibattiti generali che si succedono e nel 
corso dei quali usiamo parole di fuoco. 

Credo che non si troverà mai la soluzio­
ne al problema fino a quando non si riu­
scirà ad avere un Governo capace di ela­
borare ed attuare indirizzi di carattere or­
ganico per l'esigenza avvertita, in modo par-
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ticolare, nel settore dell'aviazione civile. La 
logica settoriale in cui il provvedimento si 
inserisce, a nostro avviso, corrisponde ad 
una pratica che riteniamo perversa e alla 
quale non possiamo sottostare, anche se non 
respingiamo l'accordo sindacale in sé per­
chè ha un certo valore, così come sotto­
lineato dal relatore e dal senatore Mascia­
dri, per la soluzione limitata che dà al pro­
blema provocando anche una possibile con­
flittualità. 

Abbiamo sottolineato la necessità di una 
riforma per l'aviazione civile, in maniera 
eclatante, in occasione degli incontri avuti 
con il direttore generale dell'aviazione ci­
vile e il direttore dell'Alitalia e non credo 
che il bisogno urgente di un intervento or­
ganico di riforma, sottolineato anche da 
chi mi ha preceduto, possa cedere il passo 
a provvedimenti, interventi o leggine insuf­
ficienti. 

Ripeto, non respingiamo l'accordo sinda­
cale in sé, ma la logica d'intervento da parte 
del Parlamento e del Governo in una mate­
ria che richiede invece una visione più or­
ganica e riformatrice; questa è la ragione 
per cui ci asterremo dalla votazione sul prov­
vedimento in discussione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Signor Presidente, ringrazio gli ono­
revoli senatori intervenuti e vorrei osser­
vare come fatalmente, trattandosi di temi 
vivi nella comune sensibilità politica, il di­
scorso relativo ad un piccolo, limitato prov­
vedimento si sia allargato alla tematica ge­
nerale che riguarda tutto il settore dell'avia­
zione civile a favore del quale abbiamo sol­
lecitato interventi organici e seri. 

Infatti l'altro giorno in sede di Com­
missione bicamerale il senatore Libertini, 
sollecitando il Governo a predisporre degli 
strumenti per la riforma dell'aviazione ci­
vile, ha detto che se si tardava ancora, per 
motivi che sfuggono alla nostra'valutazione, 
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i vari Gruppi politici che formavano la Com­
missione avrebbero presentato delle propo­
ste di legge: questo credo che sia il punto 
centrale del problema. 

Senatore CroUalanza, sono d'accordo an­
che io che l'aeroporto di Bari rappresenta 
uno dei tanti aspetti negativi di questa si­
tuazione, ma purtroppo, per la mancata ri­
forma dell'aviazione civile e per il mancato 
rifinanziamento a favore degli aeroporti 
maggiori, provvedimenti presentati a suo 
tempo da parte del Governo, non abbiamo 
potuto ridefinire la situazione dell'aviazio­
ne civile e oggi ne paghiamo le gravi conse­
guenze per la situazione in cui si trovano 
molti aeroporti italiani, come ad esempio 
quello di Fiumicino, dove è importantis­
simo intervenire con immediatezza, l'aero­
porto di Milano e gli aeroporti minori. 

Quindi, ritengo che si tratti di un pro­
blema che va affrontato con grande senso 
di responsabilità e con grande respiro. Esse­
re favorevoli a questo provvedimento — ne 
siamo convinti — non risolverà assoluta­
mente nulla se non verrà collegato ad una 
visione organica di tutta la vasta proble­
matica della ristrutturazione dell'organo di 
governo dell'aviazione civile. 

R O C C A M O N T E , sottosegretario 
di Stato per i trasporti. Con il disegno di 
legge n. 1167 si provvede a dare esecuzione 
all'accordo ottenuto con le organizzazioni 
sindacali che prevede la corresponsione di 
particolari indennità a favore di alcune ca­
tegorie di personale dipendente dell'aviazio­
ne civile impiegato negli aeroporti e nei set­
tori operativi. 

In merito al predetto provvedimento le­
gislativo si è avuto parere favorevole della 
la Commissione condizionato dall'introdu­
zione di un emendamento da parte della 5a 

Commissione che ha letto poco fa il rela­
tore. 

Ho seguito molto attentamente gli inter­
venti dei senatori Masciadri, CroUalanza e 
Guerrini con i quali sono perfettamente 
d'accordo. Vorrei aggiungere che stamatti­
na volevamo proporre delle modificazioni 
al provvedimento per estendere i benefici ad 
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altre categorie, ma vi abbiamo rinunciato 
per non ritardarne l'iter. 

Pertanto, esprimendo il parere favorevo­
le del Governo al provvedimento in esame, 
dichiaro che mi farò interprete presso il 
Ministro dei trasporti perchè si vari al più 
presto la riforma per l'aviazione civile. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa­
me ed alla votazione degli articoli. Ne do 
lettura: 

Art. 1. 

(Interpretazione e modificazione 
della legge 6 dicembre 1965, n. 1441) 

A decorrere dal 1° luglio 1980 l'importo 
dell'indennità prevista dalla legge 6 dicem­
bre 1965, n. 1441, sarà corrisposto, anche 
al personale inquadrato nelle qualifiche di­
rigenziali, nella misura di lire 3.000 gior­
naliere lorde. 

Per il personale obbligato ad effettuare 
turni di servizio di durata superiore a quel­
la normale, l'indennità giornaliera è rap­
portata ad un sesto del normale orario di 
lavoro settimanale e può essere corrispo­
sta per non più di sei giorni alla settimana. 

È approvato. 

Art. 2. 

(Reperibilità) 

Al fine di soddisfare le esigenze del traf­
fico aereo il personale della Direzione ge­
nerale dell'aviazione civile, anche con qua­
lifiche dirigenziali, inquadrato nel ruolo dei 
direttori di aeroporto può essere incluso in 
appositi turni di reperibilità per non meno 
di sette e per non più di quindici giorni al 
mese. 

Per ogni giornata di reperibilità è corri­
sposta agli interessati una indennità di lire 
6.000 lorde. 

Con decreto del Ministro dei trasporti 
sarà disciplinato l'obbligo della reperibi­
lità. 

£ approvato. 

Art. 3. 

(Attività di volo) 

Al personale dei ruoli della Direzione ge­
nerale dell'aviazione civile, compreso quel­
lo inquadrato nelle qualifiche dirigenziali, 
che svolga, a bordo di aeromobili in volo, 
i compiti istituzionali specificati nel decre­
to del Presidente della Repubblica 22 di­
cembre 1979, n. 825, è corrisposta una in­
dennità oraria di lire 6.000 lorde. 

È approvato. 

Art. 4. 

(Onere finanziario) 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato per l'anno finanzia­
rio 1980 in lire 550 milioni, si provvede me­
diante corrispondente riduzione del fondo 
iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per il pre­
detto anno, all'uopo utilizzando parte del­
l'accantonamento predisposto per il « ripia­
no dello squilibrio patrimoniale al 31 di­
cembre 1979 della gestione speciale per l'as­
sicurazione invalidità, vecchiaia e supersti­
ti dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

A questo articolo il relatore, accogliendo 
la richiesta della Commissione bilancio, ha 
presentato un emendamento tendente ad in­
serire, dopo il primo, il seguente comma 
aggiuntivo: « All'onere per l'anno finanzia­
rio 1981, valutato in lire 1.100 milioni, si 
provvede mediante corrispondente riduzio­
ne del fondo iscritto al capitolo n. 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno finanziario ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, pas­
siamo alla votazione. 

Metto ai voti il primo comma, cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

È approvato. 
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Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal relatore, di cui ho dato let­
tura. 

È approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 4 nel suo insieme, 
con l'emendamento testé accolto. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso nel testo modificato. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 10,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore: DOTI. GIOVANNI BERTOLINI 


